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SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per il controllo dei bilanci, competente 
per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. è allarmato per il numero crescente di crisi in tutto il mondo e per il maggiore deficit di 
finanziamenti umanitari mai registrato; esprime preoccupazione per il fatto che lo 
strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale – 
Europa globale (NDICI-Europa globale) sia stato spinto ai suoi limiti e non sia 
sufficiente per rispondere alle esigenze esistenti;

2. osserva che il 2022 è stato il primo anno completo di attuazione della strategia Global 
Gateway; sottolinea che le azioni che combinano investimenti pubblici e privati devono 
sempre essere guidate da obiettivi di sviluppo; chiede una maggiore trasparenza e il 
coinvolgimento del Parlamento nelle scelte strategiche che coinvolgono i fondi 
dell'Unione; insiste sul fatto che il Global Gateway dovrebbe non solo allinearsi agli 
interessi dell'UE ma anche alle esigenze dei paesi partner, nonché contribuire al 
conseguimento degli OSS;

3. sottolinea la necessità di accelerare i progressi nel conseguimento degli obiettivi di 
spesa dell'NDICI-Europa globale per lo sviluppo umano, gli obiettivi di genere e quelli 
climatici; esprime preoccupazione, in particolare, per la capacità della Commissione di 
garantire il conseguimento dell'obiettivo climatico dello strumento e chiede interventi 
concreti che illustrino in che modo l'obiettivo climatico sarà raggiunto;  

4. apprezza il ruolo delle ONG e dei partner locali nella fornitura di servizi; sottolinea 
l'importanza di rafforzare la loro capacità di gestire e attuare le azioni finanziate dall'UE 
e invita la Commissione ad agevolare una formazione adeguata a tal fine; è preoccupato 
per le continue difficoltà incontrate dalle piccole ONG locali per accedere ai 
finanziamenti dell'Unione; 

5. sottolinea l'importante ruolo dell'aiuto pubblico allo sviluppo (APS); chiede un 
approccio prudente al finanziamento misto e ai partenariati pubblico-privato in settori 
quali l'istruzione o la sanità;

6. accoglie con favore la conclusione della relazione della Corte dei conti sul bilancio 
dell'UE per il 2022, secondo cui la DG ECHO ha attuato la raccomandazione della 
Corte e istituito una procedura volta a garantire che le organizzazioni partner basino 
l'assegnazione dei costi ripartiti sulla spesa effettivamente sostenuta.


